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ECONOMIA & LAVORO 
Sindacati 

Un mese 
di iniziative 
sul fìsco 
STEFANO BOCCONETTI 

mm ROMA Fisco i sindacati 
sembrano fare sul serio len 
le Ire confederazioni hanno 
messo a punto in un docu 
mento unltano la posizione 
sulla manovra economica del 
governo 11 giudizio e negati 
vo come era scontato Solo 
che stavolta non ci si ferma 
alle parole Cgil CisleUiIhan 
no definito una lunga sene d i 
niziative che li impegnerà per 
tutto ottobre Poi alla fine del 
mese a Roma torneranno a 
riunirsi i comitati esecutivi del 
le tre organizzazioni dovran 
no decidere le modalità di 
una manifestazione naziona 
le prevista per i primi di no 
vembre 

Giudizio negativo s e det 
to Giudizio che ieri i dirigenti 
delle tre organizzazioni sinda 
ca|l hanno npetuto anche ad 
una delegazione del Fondo 
monetano internazionale che 
è nel nostro paese da alcuni 
giorni per «fotografare* il si 
stema fiscale italiano La dele 
gazione ha potuto cosi ascoi 
tare un altra «campana» visto 
che fino a len mattina aveva 
parlato solo con i ministri Ai 
rappresentanti del Fmì (che 
sembra si sono detti d accor 
do nel tassare i redditi da ca 
pitale) i dirigenti sindacali 
hanno ripetuto quello che 
vanno sostenendo da alcune 
settimane E che cioè - come 
hanno poi nassunto nel docu 
mento unitario - «i disegni di 
legge approvati dal consiglio 
del ministri vanno in direzio 
ne opposta a quella auspicata 
dal sindacato» De Mita boc 
ciato dunque E con lui I inte 
ra compagine governativa Un 
giudizio che non è attenuato 
dalle misure che il sindacato e 
nuscito a strappare la restitu 
zione automalica del fiscal 
drag a cominciare dal 1990, 
I impegno del presidente del 
Consiglio a non sterilizzare 11 
va sulla scala mobile in man 
canza di un accordo con le 
confederazioni e I aumento 
delle detrazioni d imposta Ri 
sultati positivi - che Marini ti 
leader della Cisl da Milano in 
vita a non sottovalutare - che 
però «non sono ufficienti per 
dire che si e avviata la rifor 
ma» 

Sono tante troppe le cose 
che mancano L allargamento 
della base imponibile la tas 
sazione delle rendite finanzia 
ne I avvio della lotta ali èva 
sione Tutte cose che non ci 
sono nei programmi di De Mi 
ta Programmi che invece 
contengono altre misure che 
propno non piacciono alle 
confederazioni La nforma 
dell amministrazione finanzia 
na per esempio a giudizio 
dei sindacati il disegno di leg 
gè rispetto agli impegni inizia 
[{ «è stato fortemente ndi 
tnensionato» 0 ancora t 
provvedimenti fiscali per il la 
voro autonomo «Oltre a pre 
sentare contenuti discutibili e 
mal definiti - citiamo sempre 
il documento elaborato len 
affida in modo inaccettabile 
ad organismi privati di catego 
ria (con I istituzione dei cosid 
detti «centn di controllo») un 
potere di fatto di autogestione 
del rapporto fiscale sottraen 
dolo ali amministrazione sta 
tale» Si potrebbe continuare 
a lungo perche la nota di Cgil 
Cisl e Uil è molto dettagliata 
ed esprime un giudizio su tut 
te le misure che il governo 
vuole adottare II senso gene 
rale pero e chiaro per il sin 
dacato il governo «non vuole 
impegnarsi» per una vera giù 
stizia fiscale Da qui la neces 
sita di una «forte capillare 
mobilitazione» Con quali for 
me7 In questa fase saranno le 
strutture unitane regionali a 
decidere le modalità della 
vertenza fisco D accordo 
con le confederazioni i direi 
tivl regionali potranno anche 
indire scioperi e manifestazio 
ni Cosi come dovranno orga 
nizzare assemblee nei luoghi 
di lavoro Assemblee magari 
aperte alle forze politiche 
Perché il sindacato non vuole 
condurre da solo questa bat 
taglia fiscale Chiede chiara 
mente un sostegno ai partiti 
Lo ha npetuto ancora ien 
Franco Marmi Che pero ha 
voluto aggiungere una piccola 
provocazione 1 7 milioni di 
[avoraton autonomi sono una 
massa consistente elettorale 
mente temuta da tutti i partiti 
Ora potremo vedere chi avrà il 
coraggio di nschiare qualche 
voto e sostenere la nostra 
piattaforma» 

Indetto uno sciopero nazionale 
dai tre sindacati 
Insufficienti gli impegni 
per le aree colpite dalla crisi 

Per Genova e per Taranto 
nessuna seria contropartita 
L'Italia tagliata fuori 
dalla ripresa produttiva 

Oggi si fermano le acciaierìe 
Scioperano oggi per quattro ore tutti i lavoratori del 
la siderurgia Cgil Cisl e Uil hanno indetto la mobili 
tazione perche giudicano del tutto inadeguati gli im 
pegni assunti dal governo e dall industna pubblica 
per nuovi insediamenti nelle aree colpite dalla ri 
strutturazione Genova e Taranto risultano le realta 
più penalizzate L Italia intanto partecipa poco alla 
npresa mondiale della produzione di acciaio 

EDOARDO GARDUMI 

tm ROMA Genova e Taranto 
restano le grandi questioni ir 
molte della siderurgia pubbli 
ca Qualche problema ancora 
lo pone la ristrutturazione di 
Temi Mentre per Bagnoli so 
no maturale in questi mesi no 
vita che il sindacato giudica 
«interessanti» Nel complesso 
comunque procede in modo 
del tutto insoddisfacente quel 
lavoro di individuazione di 
ipotesi industria!? alternative 
per le aree che i piani di nas 

setto della Finsider dovrebbe 
ro economicamente sconvol 
gere Nelle intenzioni di Cgil 
Cisl e Uil lo sciopero naziona 
le di oggi di tutti i centn del 
1 acciaio deve riportare in pn 
mo piano un tema calciale 
per il futuro industriale del 
paese e nlanciare dopo la 
pausa estiva il confronto e la 
contrattazione di adeguate so 
luziom con 1 In e con il gover 
no L astensione dal lavoro sa 
ra di 4 ore programmate a li 

vello locale Numerose mani 
festaziom si svolgeranno nelle 
pnncipali località siderurgi 
che A Genova la mobilitazio 
ne è stata anticipata a merco 
ledi scorso e ora nel capoluo 
go ligure già si sta pensando 
ali organizzazione di uno 
sciopero nayionale 

Il segretario della Cgil Fau 
sto Bertinotti sostiene a moti 
vazione delb sciopero di og 
gì che «da oltre un anno le 
nsposte del governo nsultano 
del tutto inadeguate a fronteg 
giare gii immensi problemi 
che investono grandi aree in 
dustnali Qualcosa I azione 
del sindacato ha consentito di 
ottenere afferma Bertinotti 
ma il governo non può pen 
sare di eludere il problema 
centrale la realizzazione della 
reindustnalizzazione delle 
grandi aree siderurgiche» 
^ p r ^iMa nsultano infatti 
a tuli oggi le richieste avanza 
te per Genova e Taranto in 

Confronto tra Figurati e Caviglioli 

Cisl e Confindustria: 
«Basta col conflitto» 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO RIGHI RIVA 

• • BRESCIA Come vivere 
felici senza la Cgil?» Si ha un 
bel dire che la rottura tra le 
confederazioni sindacali con 
sumata nella vertenza Fiat e 
stata solo un episodio molto 
grave ma limitato Bastava es 
sere presenti len al convegno 
sulle regole della contrattazio 
ne tra sindacalisti Cisl e rap 
presentanti degli imprendilo 
n per capire che stiamo en 
trando in un era nuova II do 
pofiat appunto Al tavolo di 
presidenza con i segretan 
Cisl lombardi e col confedera 
le Caviglieli Michele Figurati 
della Fiat e il vicepresidente 
della Confindustna Giancarlo 
Lombardi poi Intersmd e 
Con (api 

«Prendiamo atto con soddi 
stazione che il pluralismo sin 
dacale ha preso il posto del 
l unita degli anni Settanta* di 
ce Figurati «Ormai prevalgo 
no le differenze anche tra ì 
rappresentati Chi si ostina a 
mettere al centro I operaio 
massificato oggi rappresenta 
la reazione» «Non sono un 
appassionato degli accordi 
separati» prosegue «perche 
comportano difficolta di gè 
stione Ma sono per farli quan 
do come nel caso Fiat hanno 
I appoggio della gente» An 
che Giancarlo Lombardi con 

sidera compiuto il passo do 
pò il referendum sulla scala 
mobile e la vertenza Fiat e 
cambiato lo scenano quindi 
ben venga il documento Cisl 
(presentato al convegno ma 
tuttora In discussione) che 
prefigura lo schema delle 
nuove regole di contrattazio 
ne 

Ma che dice la Cisl? Basta 
con il sindacato conflittuale 
quello che ha bisogno di un 
«nemico* quello che antepo 
ne il mezzo del conflitto al fi 
ne dell accordo Razionaliz 
ziamo le regole e i livelli della 
contrattazione scartando gli 
estremismi dell eccesso di ar 
ticolazione e dell eccesso di 
centralizzazione Concordia 
mo al centro tra sindacati 
imprenditon e governo le pò 
litiche dei redditi Poi sempre 
al centro ma a due aumenti 
salanali medi procedure di 
democrazia industriale nuovi 
dintti struttura del salano 
Mezzogiorno Nel temtono i 
problemi dell ambiente del 
mercato del lavoro delle pie 
cole imprese In azienda le fi 
gure professionali e I innova 
zione 

E questa volta la risposta 
degli imprenditon e molto più 
disponibile di «pnma della 

Fiat* «Non è saggio - dice Fi 
gurati - fondare tutto sui rap
porti di forza momentanei 
Perche poi il pendolo si spo 
sta dall altra parte Meglio 
darsi regole certe mentre il 
pendolo (bontà sua ndr) è 
nel mezzo» Dunque la Fiat 
ora ha abbandonato le teonz 
zazioni del professor Mortilla 
ro (len citato da tutti come un 
estremista un eccentneo) 
non punta più a «saltare» il sin 
dacato per un rapporto diret 
to col lavoratore «Certo par 
lare di cogestione sarebbe 
troppo - prosegue Figurati - e 
richiederebbe dal sindacato 
un assunzione di responsabili 
ta glundica che non pare al 
1 ordine del giorno Ma qua) 
cosa di più marginale come il 
legame del salano ai nsultati 
di bilancio può diventare re 
gola» Piuttosto Figurati diffi 
da della triangolazione col go 
verno la politica ha logiche 
troppo diverge meglio lasciar 
le le sue responsabilità Tutto 
bene si nomincia a guardare 
avanti Ma far finta che la Cgil 
si sìa definitivamente chiama 
ta fuori dai confronto far finta 
che la sua forza maggiontana 
nel! industria sia congelata o 
svanita non e pencoloso per 
un progetto che vuol fondanti 
su un nnnovato clima di con 
senso7 

m~~~~^~—~— Nuova società tra Chrysler e Fiat 

Accordo Agnelli-Iacocca 
Più Alia agli Usa 
Mi MILANO Confermando 
le voci dei giorni scorsi Fiat e 
Chrysler hanno annunciato le 
ri sera di aver raggiunto un ac 
cordo per dare vita a una so 
cieta comune detenuta al 
50% da ciascuno dei due par 
tners - per il potenziamento 
dell attuale rete di vendita 
dell Alfa Romeo negli Stati 
Uniti 

In virtù dell intesa la società 
amencana che ha nnunciato 
recentemente a un consolida 
to rapporto di collaborazione 
con la Maserati di De Tomaso 
andrà a potenziare 1 esigua re 
te di vendita Alfa Romeo col 
locando sul mercato statuni 
tense le vecchie spider «Duet 
to* rese celebn dali ormai 
vecchio film U laureato e le 
più recenti «75 Milano" In tut 
to si tratta di circa 7 000 vetlu 
re ali anno secondo le medie 

degli ull mi anni 
Ma a Tonno non si fa m sle 

ro che I accordo siglato con 
Lee lacocca punta a creare 
migliori condizioni per il lan 
ciò in Amenca della 164 Si 
comincerà con la berlina di 
3000 di cilindrata per passare 
poi alle nuove versioni sporti 
ve di imminente presentalo 
ne Per il pnmo anno dicono 
a Tonno 1 obiettivo e di giun 
gere a 10 000 auto poi si ve 
dra 

I toni sono come s vede 
estremamente prudenti Già 
da diversi anni la Fiat ha dovu 
to abbandonare 1 mercato 
nordamer Cdno incapace di 
sostenere da soia lo sforzo di 
vendere e d assistere a livelli 
decenti le sue macchine E 
anche per 1 Alfa Romeo oggi i 
maggiori problem nascono 
dall assenza di una valida rete 

di assistenza In Amenca so 
prattutto lo spider e ncono 
sciuto come un autentico sia 
tus symbol ma la difficolta di 
procurarsi i pezzi di ncambio 
e addinltura proverbiale 

Forse 1 intesa con la Chry 
sler da questo punto di vista 
potrà essere ancora più signi 
ficativa se la rete delle offici 
ne della casa amencana nu 
sarà a garantire ali Alfa un as 
sistenza adeguata si sarà fatto 
un importante passo avanti 

Improntali a sobna solenni 
ta i commenti uff ciali di Lee 
lacocca e ci Gianni Agnelli 
tesi a sottolineare come I inte 
sa sposi secondo le parole 
del manager Usa «la ben no 
ta esperenza della Fiat nel 
campo della produzione auto 
mobilistica e del design con la 
capacito della ChryJer nel 
market ng« OD V 

particolare Nella citta ligure 
dove il piano Finsider prevede 
la chiusura dello stabilimento 
di Campi i sindacati hanno da 
tempo accettato di discutere 
ipotesi di investimenti sostitu 
tivi nnunciando ad attestarsi 
in una difesa ad oltranza della 
fabbnea Hanno ottenuto in 
cambio dice Paolo Perugino 
della Fiom regionale «I offer 
ta di niente scaglionato in tre 
anni* Nel grande centro indù 
smale pugliese dove la scure 
del piano Finsider e destinata 
a fare altre migliaia di disoc 
cupati qualche giorno fa e ar 
nvata la candida ammissione 
del ministro Fracanzani se 
condo il quale non esiste an 
cora alcun concreto progetto 
di insediamento alternativo 
Per gli altri punti di cnsi e è 
forse qualcosa m più (ieri a 
Terni e stata ufficialmente co 
stimila dall In la società Tìta 
ma spa destinata ad assorbire 
una parte della manodopera 

che verrà espulsa dal centro 
siderurgico) ma non poi tan 
to 

Alla vigilia della mobilita 
zione odierna e stata diffusa 
una nota dai toni ottimistici at 
tnbuita ai Iiquidaton degli sta 
bilimenti che la Finsider ha 
deciso di mettere ali asta 
Mentre si stanno chiudendo i 
termini per la presentazione 
delle offerte il comitato dei li 
quidaton segnala il «grosso in 
teresse» sollevato dall iniziati 
va presso gli industriali pnvati 
e avanza la previsione che 
•giungeranno offerte interes
santi e soddisfacenti» La cosa 
dovrebbe confortare i lavora 
tori dell Alt di Trieste della 
Dellavaldamo di Marghcra e 
di San Giovanni Valdamo del 
la Nuova Deltasider di Torre 
Annunziata della Deltasider 
di Scafati dei due impianti 
della Sisma di Villadossola II 
destino di queste fabbriche 
non si conoscerà comunque 

pnma del 21 novembre data 
entro la quale ogni trattativa 
dovrà concludersi e sembra 
dunque molto prematuro farsi 
eccessive illusioni 

len sono stati diffusi anche i 
dati relativi alla produzione 
nazionale di acciaio nei primi 
otto mesi dell 88 C e slato 
soltanto un lieve aumento ri 
spetto al corrispondente pe 
nodo dell anno scorso 
15 384 000 tonnellate com 
plessive che cornspondono a 
una crescita dell 1 7 per cen 
to Nello stesso periodo in tut 
ti e dodici paesi della Comuni 
ta europea I aumento della 
produzione e stato dell 8 2 
percento I due dati la dicono 
lunga sulla pesante penalizza 
zione inflitta ali economia ita 
liana dalla irnsolta crisi degli 
assetti industnali della side 
rurgia in una fase di npresa su 
scala mondiale del mercato 
dell acciaio 

L'assemblea delle delegate Cisl 

Ma è «guerra fredda» 
tra Marini e le donne 

MARIA SERENA PAUERI 

• l ROMA Una campionatu 
ra delle delegate astine ci di 
ce che tali si diventa avendo 
fra 131 e 140 anni un diploma 
o un laurea (il 64%) due figli e 
un manto (il 50%) E aggiun 
gendo al normale orano dì la 
voro una ventina di ore al me 
se di impegno sindacale oltre 
al 60% delle fatiche domesti 
che Una platea di donne (700 
delegate nunile a Roma per la 
pnma volta) allora se non al 
tro p»r stanchezza, desidero 
se di contropartite concrete al 
propno impegno Ed è con 
educato gelo che hanno ac 
colto il loro segretano genera 
le Manni venuto a dire che 
questa è «una società non soli 
dale non sana non di uguali» 
ma che se si parla di rappre 
sentanza femminile nel sinda 
calo non e col cnteno della 
quota fissa che si risolverà il 
problema Do che Marmi ha 
«concesso» per ora e un «raf 
forzameznto dei coordina 
menti femminili» 

Una dopo l altra nel grup
po di lavoro apposito sono 
sfilate delegate venete e sai 
de giovani e vecchie deh 
nendolo grossomodo un «ma 
le necessario» un sostegno da 
darsi nel momento attuale vi 
sto che a colpi di sensibilizza 
zione della coscienza maschi 
le le porte della dirigenza nel 

la Cisl e chiaro che non si 
sfondano Idea pero rafforza 
ta dagli interventi degli espo 
nenti degli altn sindacati Ma 
na Chiara Bisogni responsabi 
le femminile Cgil e Anna Ma 
na Acone della Uil qui la par 
tita e decisa le donne nvendi 
cano rispettivamente il 25% e 
il 20% nelle gerarchie 

Gli appluasi le gnda di 
«bravo» se li e presi al posto 
del leader il segretano gene 
rale aggiunto Colombo mter 
venuto nella seconda giornata 
sul tema «Stato sociale e con 
trattazione collettiva» Colom 
bo ha detto tout court che la 
Cisl e disposta ad assumere il 
cnteno della «differenza ses 
suale» nelle piattaforme di 
contrattazione collettiva ha 
parlato di «centralità del rap 
porto lavoro-vita» di necessi 
ta di apnre «una nflessione 
ampia» sugli onentamenti gè 
nerali della contrattazione (te 
ma sul quale in novembre la 
Cisl terra una conferenza pre 
congressuale) Lidea chiave 
delle donne Cisl usare lo stru 
mento «recuperato» della 
contrattazione collettiva in 
senso «propositivo» non di 
fensivo Invito nvolto a donne 
e uomini della Cisl ma anche 
di Cgil e Uil Con la chiarezza 
di alcune emergenze da af 
frontare la disoccupazione 

femminile nel Sud al tasso del 
32% la nduzione flessibilità 
dell orano di lavoro «da soste 
nere a vantaggio di lavoratrici 
e lavoraton» i diritti sindacali 
nelle piccole imprese Dietro 
una certezza lo stato sociale 
non e e se non tiene conto 
della realta dei «lavori» non 
solo di quella del lavoro prò 
duttivo La responsabile fem 
minile ha parlato dell attacco 
che la Confmdustna sta sfer 
rando alla legge sulle azioni 
positive E del caso Zanussi 
Ha scionnato una sene di mi 
ero obiettivi di azioni positi 
ve dall orientamento profes 
stonale a meccanismi di in 
gresso e nentro nel mercato 
del lavoro al capovolgimento 
della politica dei «servizi di cui 
le donne sono la maggioranza 
lavorativa e pnncipali utenti 
Piattaforma neutra7 No per 
che pure un contrasto esiste 
per esempio tra I obiettivo 
della piena occupazione fem 
minile e il sostegno alla fami 

§lia monoreddito perseguito 
alla Cisl Cisl che adesso 

sembra impegnata a «giocare 
su più fronti» con «realismo 
che Passalacqua stessa appro 
va Soddisfatta quindi sem 
bra questa platea per quanto 
strappato ai vertici maschili in 
ermmi di contenuti Per nien 

te su quanto non si e deciso in 
termini di democrazia interna 
al sindacato 

————— Contratti pubblico impiego 

Pronta la piattaforma 
del parastato 
M ROMA Sotto la spada d 
Damocle dei tagli della Finan 
ziana ostacolata in ogni mo 
do dal governo che avanze 
rebbe proposte di magn au 
menti (un centinaio di mila li 
re medie tulio compreso m 
van comparti) carattenzzata 
anche da alcune divergenze 
tra gli stessi sindacati parte la 
stagione contrattuale del pub 
blico impiego E pronta per 
essere presentata al governo 
la piattaforma per il nnnovo 
del contratto dei circa 70 000 
lavoralon del Parastato Tra 
una ventina di giorni ci do 
vrebbe anche essere il varo 
definitivo delle nehieste per 
gli statali (270 000) Mentre 
divergenze esistono tra Cgil e 
Cisl da un lato e Uil dall altro 
per 1 elaborazione della piai 
taforma dei 650 000 dipen 
denti degli enti locali Cgil e 
Cisl sono per una distnbuzio 
ne degli incrementi contrai 

tuah più legata alla professio 
nalita 

Intanto len nel corso di 
una conferenza stampa Cgil 
Cisl Uil hanno presentato la 
piattaforma dei lavoratori del 
parastato I sindacati mettono 
al pnmo posto I efficienza del 
la pubblica amministrazione e 
i diritti degli utenti Da questo 
punto di vista ad esempio si 
chiede 1 applicazione di una 
legge del 68 nmasta sempre 
nei cassetti che prevede per i 
cittadini il diritto di «autocerti 
ficazione» Vale a dire la pos 
sibilila di sostituire con dichia 
razioni scntte sotto la propria 
responsabilità tutta una sene 
di certificati relativi alla nasci 
ti alla residenza ecc Le ri 
hieste di incremento salaria 

le sono di 339mila lire medie 
a regime la cifra oltre agli au 
menti sulla paga base com 

prende gli scatti d an/ amia 
Esisle poi una massa di salano 
da contrattare destinata allo 
sviluppo professionale Per un 
livello medio (ad esempio un 
6° livello) si potrebbe avere un 
incremento annuo di circa 
500 000 lire Ci sono infine 
47mila lire di incremento 
mensile retai ve al fondo di 
produttività Altiero Grandi 
segretario generale della Fun 
zione pubblica Cgil ha ribadì 
lo che occorre presentare 
presto le piattaforme E che 
anche su ipotesi diverse come 
quelle per gli enti locali oc 
corre andare ad una consulta 
zone tra i lavoratori anche 
per recuperare quell unita di 
proposte che per ora manca 
Grandi invita a battere i ritardi 
del governo I quale peraltro 
non ha ancora risolto I annos i 
questione dei nuovi inquadra 
menti di un cospicuo numero 
di statati 

E la Sip 
il gruppo 
col maggior 
utile 

Il maggior gruppo italiano continua ad essere I In nono 
stante abbia ridotto a 43mila miliardi il suo fatturato 1987 
(erano 47mila nel 1986) Lo si evince dalla tradizionale 
indagine Mediobanca sui grandi gruppi Al secondo posto 
ed e la novità di quest anno si è piazzata la Fiat con 
33mila miliardi ha scavalcato I Eni (31 730 miliardi) Il 
«sorpasso» è stato reso possibile dall acquisto dell Alfa e 
dal consolidamento della Snia Bpd Ma chi ha guadagnato 
di piu? Sorpresa secondo Mediobanca è la Sip che con 
489 miliardi di utile supera Ibm Italia (457 miliardi) e Fiat 
Auto (379 miliardi) 

Per gli illeciti 
valutari 
multa, non più 
prigione 

La commissione Giustizia 
della Camera ali unanimi 
tà ha definitivamente ap
provato le norme che depe 
nalizzano f reati valutari In 
pratica questo tipo di infra 
zioni che pnma venivano 

- ^ ^ ^ ^ ^ — punite in sede penale ora 
passano in sede amministrativa e saranno regolate con 
sanzioni pecunane In particolare se I illecito non supera i 
25 milioni si dovrà corrispondere il 5% di penale tra 25 e 
100 milioni il 10% olirei 100 il 15% più in là del miliardo 
il 20% «E una misura - ha spiegato il ministro Ruggiero -
che dovrebbe favonre il nentro dei capitali dall estero» 

Una proposta 
di Sacconi: 
legare interessi 
passivi e attivi 

Il dibattito sulla trasparenza 
bancaria (la commissione 
Finanze della Camera sta 
predisponendo un testo di 
legge unificato) si amechi 
sce di una nuova proposta 
avanzata dal sottosegreta 

— — ^ — — ^0 al Tesoro Maurizio Sac 
coni Le banche se la proposta verrà accolta non potran
no aumentare i tassi sui prestiti concessi alla clientela 
senza rialzare contemporaneamente anche quelli corri 
sposti sui depositi Inoltre se la banca peggiora le condi 
ziom del rapporto con la clientela il cliente si vedrà rico
nosciuto il dintto di recedere il contratto senza subire 
alcuna penalità «Una proposta interessante» hacommen 
tato II responsabile del settore credito del Pei Angelo De 
Mattia che sottolinea comunque ta necessità che II proget 
to del Tesoro «si raccordi agli altri esistenti sia in tema di 
trasparenza che di credito al consumo» 

Federconsorzi, 
i sindacati 
chiedono più 
democratiz
zazione 

Anche le organizzazioni 
agroalimentarì di Cgil Cisl 
Uil chiedono la democratiz 
zazione dei consorzi agran 
La posizione è emersa ieri 
al termine di un convegno 
unitano di Flai Cgil Fisa 
scat Cisl e Ulltcus Ull «I 
consorzi - ha detto Pasqua 

le Papicclo segretano nazionale della Flai - devono emer 
gere nella vita economica come società cooperative a cui 
si possa liberamente adenre con un sistema di elezione 
che garantisca la partecipazione della minoranza a livello 
dei consorzi e della stessa federazione dalla quale 1 con 
sorzi stessi devono essere più autonomi* 

Polo chimico: 
il Pei chiede 
l'audizione 
di Fracanzani 

Il capogruppo del Pel alla 
commissione bicamerale 
per le Partecipazioni statali 
Salvatore Cherchi ha chie 
sto che II ministro delle 
Ppss Fracanzani riferisca a) 
Parlamento sulle prospetti 

• " • " • • • ^ ^ ^ ^ ^ m — ^ v e dell intesa tra Eni e Mon 
tedtson per il polo chimico «Abbiamo I impressione -
dice Cherchi commentando I ennesimo nnvio dell audi 
ztone del ministro - che si sfugga persino al dovere di dare 
compiuta informazione in sede parlamentare sugli sviluppi 
del progetto» «Assistiamo quotidianamente - sottolinea 
ancora Cherchi - ad interventi sul sistema delle Ppss che 
avvengono nelle forme e nelle sedi meno titolate mentre 
in sede parlamentare non hanno luogo ne dibattito né 
venfica» 

Parìbas 
sotto tiro? 
Voci 
di scalata 

Il titolo di Panbas la banca 
d affan francese che tanta 
parte ha avuto nella vicen 
da Sgb ha guadagnato ien 
il 3% rafforzando le voci 
che vorrebbero in corso un 
tentativo di scalata da parte 

• " dell ex direttore generale 
del) istituto Gerard Eskenazi Quest ultimo agirebbe per 
conto di Pargesa una holding finanziaria che (a capo al 
gruppo Bruxelles Lambert Avrebbe già rastrellato tra il 17 
ed il 2096 del capitale Per il momento Eskenazi smentire 
dicendo di controllare appena il 2 7% del pacchetto azio 
nano Ma tale diniego non trova molto credito negli am 
bienti finanzian francesi 

GILDO CAMPESATO 

Dibattito nella Cgil 
Interviene Lettieri: 
«È necessario 
anticipare il congresso» 
H ROMA Si allarga nella 
Cgil la schiera di quanti chie 
dono un congresso anticipa 
to Stavolta a prendere posi 
zione e Antonio Lettien 
membro della segretena con 
federale In un articolo che 
appanra sul prossimo numero 
di «Rassegna sindacale» il lea 
der della «terza componente» 
spiega di avvertire «sempre 
più 1 impossibilità di scindere i 
problemi della strategia e del 
le scelte di merito da quelli di 
direzione» In altre parole la 
Conferenza programmatica 
che la Cgil ha in cantiere per 
dicembre potrà servire a scio 
gliere i nodi della linea politi 
ca ma non basterà secondo 
Lettien i nsolvere i problemi 
di «effettività e credibilità del 
la direzione» infatti «la Cgil 
cosi come è non e tn grado di 
gestire le scelte forti ed inno 

vatnci che appaiono necessa 
ne» Lettien tuttavia nega 
che il suo intervento vada let 
to come un attacco alla gè 
stione di Pizzinato «Non mi 
convince la personalizzazione 
strumentale della crisi Cgil 
Ciò che e vero è che manca 
una leadership complessiva 
un unita di direzione capace 
di ricomporre la dialettica in 
tema in un disegno politico di 
avanzamento» Di qui dun 
que I esigenza di armare ad 
un congresso straordinario 
«non per una velleitana resa 
dei conti ma per la ncompo 
slzione di un gruppo dingente 
legalo da un patto di direzto 
ne al di la e al di sopra delle 
componenti» Ed il «docu 
mento Bertinotti»? Condivìsi 
bile nella sua «denuncia della 
cnsi in tutto il suo spessore'» 
ma «poco convincente» nelle 
analisi e nelle cure proposte 

l'Unita 
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